
Sanzione ordinaria Ritardo Sanzione ridotta

Dall’1% al 14% Dal 1° al 14° giorno successivo alla scadenza originaria Dallo 0,1% al 1,4%

15% Dal 15° al 30° giorno successivo alla scadenza originaria 1,5%

15% Dal 31° al 90° giorno successivo alla scadenza originaria 1,67%

30% Dal  91°  giorno  al  termine  di  un  anno  dalla  violazione  o  entro  il
termine  della  dichiarazione relativa all’anno in cui  è  commessa la
violazione

3,75%

30% Entro 2 anni dalla violazione o entro il  termine della dichiarazione
relativa all’anno successivo a quello in cui è commessa la violazione

4,29%

30% Oltre  2 anni  dalla  violazione o  oltre  il  termine  della  dichiarazione
relativa all’anno successivo a quello in cui è commessa la violazione

5%

30% Se la sanatoria avviene dopo la constatazione della violazione nel pvc 6%

Individuate le misure di  riduzione generalmente applicabili,  si  tratta di  comprendere come
vadano recepiti gli importi in contabilità dopo avere effettuato il versamento per il tramite del
modello F24 della somma ravveduta.

ESEMPIO 1 - Il tardivo versamento nello stesso periodo di imposta

Si ipotizzi una ditta individuale con liquidazioni Iva mensili che doveva versare 10.000 euro di
Iva in relazione al mese di gennaio 2024 (scadenza originaria 16 febbraio 2024); in mancanza
di fondi non ha provveduto e rimedia il 24 aprile 2024.
Il ritardo complessivo del versamento, dunque, è pari a 68 giorni.
La sanzione, ai sensi delle regole sul ravvedimento operoso, è pari all’1,67%.
Il tasso di interesse legale applicabile per il ritardo è pari al 2,5% annuo. Le somme dovute si
conteggiano come segue:

Descrizione Calcolo Somma dovuta
Tributo Iva // 10.000 euro
Interessi (10.000 x 68 x 0,025)/365 46,58 euro
Sanzione 10.000 x 1,67% 167 euro

Il modello F24 presentato il 24 aprile 2024 ha previsto l’esposizione nella sezione Erario dei
codici tributo:
 6001 anno 2024 per 10.000 euro;
 1991 anno 2024 per 46,58 euro;
 8904 anno 2024 per 167 euro.

Contabilmente, si provvederà come segue.
24 aprile 2024
Diversi a  Banca c/c n. 12345 

10.213,58
Erario c/Iva 10.000,00
Interessi passivi 46,58
Sanzioni non deducibili 167,00

ESEMPIO 2 - Il tardivo versamento nel periodo di imposta successivo

Si ipotizzi una ditta individuale con liquidazioni Iva mensili che doveva versare 10.000 euro di
Iva  in   relazione  al  mese  di  ottobre  2023  (scadenza  originaria  16  novembre  2023);  in
mancanza di fondi non ha provveduto e rimedia il 29 marzo 2024.
Il ritardo complessivo del versamento, dunque, è pari a 45 giorni nel corso del 2023 e a 89
giorni nel corso del 2024.



La sanzione, ai sensi delle regole sul ravvedimento operoso, è pari al 3,75%.
Il tasso di interesse legale applicabile per il ritardo è pari al 5% annuo fino al 31 dicembre
2023 e pari  al  2,5% annuo dal 1° gennaio 2024. Le somme dovute si  conteggiano come
segue:

Descrizione Calcolo Somma dovuta
Tributo Iva // 10.000 euro
Interessi (10.000 x 45 x 0,05)/365 + (10.000 x 89 x 0,025)/365  122,60 euro
Sanzione 10.000 x 0,375 375 euro

Contabilmente, si provvederà come segue.
La  quota  degli  interessi  relativa  al  ritardo  2023 dovrà  essere  accantonata  sul  precedente
esercizio:
31 dicembre 2023
Interessi passivi a Erario c/Iva 61,64
Successivamente, si provvederà a registrare il modello F24 di pagamento del ravvedimento
operoso:
29 marzo 2024
Diversi a Banca c/c n. 12346 

10.497,60
Erario c/Iva 10.000,00
Erario c/Iva 61,64
Interessi passivi 60,96
Sanzioni non deducibili 375,00

Il modello F24 presentato il 29 marzo 2024 ha previsto l’esposizione nella sezione Erario dei
codici
tributo:
 6010 anno 2023 per 10.000 euro;
 1991 anno 2023 per 122,60 euro;
 8904 anno 2023 per 375 euro.


